
COMUNE DI MAGLIOLO
PROVINCIA DI SAVONA

COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 16

OGGETTO:

Tariffe per l'applicazione della tassa sui rifiuti (TARI)  anno 2020
(conferma impianto tariffario 2019 ai sensi art. 107, c. 5, d.l. n.
18/2020) e riduzione in favore di utenze non domestiche. Esame
ed approvazione

L’anno  duemilaventi, addì  trenta, del mese di settembre, alle ore 21:00,  nella sede
comunale, presso la sala delle adunanze consiliari , convocato dal Sindaco mediante avvisi
scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito in sessione Straordinaria e in seduta Pubblica
di Prima convocazione, il Consiglio Comunale

Sono presenti i Signori:

Cognome e Nome Carica Presente/Assente

Enrico Lanfranco SINDACO Presente

Valerio Delmonte Vice Sindaco Presente

Matteo Pino Consigliere Presente

Ivan Pesce Consigliere Presente

Maria Emilia Bignone Consigliere Presente

Alessandro Aramini Consigliere Presente

Marco Sole Consigliere Presente

Daniele Pastorino Consigliere Presente

Luca Armario Consigliere Presente

Giuseppe Corrado Consigliere Presente

Luigino Panizza Consigliere Presente
Presenti   11  Assenti    0

Partecipa all'adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa Caviglia Stefania, il quale provvede
alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Lanfranco Enrico nella sua qualità di
SINDACO dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’ordine del giorno.



Oggetto:  Tariffe per l'applicazione della tassa sui rifiuti (TARI)  anno 2020 (conferma
impianto tariffario 2019 ai sensi art. 107, c. 5, d.l. n. 18/2020) e riduzione in favore di
utenze non domestiche. Esame ed approvazione

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTI:
l’art. 1, cc. 639-703, L. 27 dicembre 2013, n. 147 che ha introdotto, a partire dal 1°-
gennaio 2014, la TARI, tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati sino
al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti
(TARSU/TARES/TIA1/TIA2);
l’art. 1, c. 738, L. 27 dicembre 2019, n. 160 che ha disposto, a decorrere dall’anno-
2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, a eccezione delle disposizioni
relative alla tassa rifiuti (TARI);

RICHIAMATI i commi da 641 a 668 dell’art. 1, L. n. 147/2013 e ss. mm.ii., i quali contengono
la disciplina della TARI;

VISTO il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione
del Consiglio Comunale n. 14 in data 30.09.2020 il quale demanda al Consiglio Comunale
l’approvazione delle tariffe sulla base del Piano finanziario predisposto dal soggetto gestore
e approvato dal Consiglio Comunale ovvero dall’autorità competente;

VISTI:
l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995;-
l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per-
l’energia, reti ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di
rifiuti urbani ed assimilati;

RICHIAMATE:
la Deliberazione n. 443/2019/R/rif del 31 ottobre 2019 di ARERA, con la quale sono-
stati definiti i “criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed
investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018 -2021”, e in
particolare l’art. 6, rubricato “Procedure di approvazione”, che prevede che il Piano
Economico Finanziario, predisposto annualmente dal gestore, secondo quanto
previsto dal MTR (All. A – delibera n. 443/2019), sia poi validato “… dall’Ente
territorialmente competente o da un soggetto terzo dotato di adeguati profili di
terzietà rispetto al gestore …”, e quindi, all’esito delle determinazioni assunte dallo
stesso ente, trasmesso ad ARERA che, “…verificata la coerenza regolatoria degli atti,
dei dati e della documentazione trasmessa …”, in caso positivo, procede
all’approvazione;
la Deliberazione n. 52/2020/rif del 03 marzo 2020 di ARERA, rubricata-
“Semplificazioni procedurali in ordine alla disciplina tariffaria del servizio integrato
dei rifiuti e avvio procedimento di verifica della coerenza regolatoria delle pertinenti
determinazioni dell’ente territorialmente competente”;



CONSIDERATO, inoltre, l’art. 1 della Legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014) e nello
specifico:

il comma 654, a mente del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la copertura
integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo
anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad
esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie
spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla
normativa vigente ...”;
il successivo comma 683, a mente del quale “… Il consiglio comunale deve approvare,
entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione,
le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio
comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia …”;

RICHIAMATO l’art. 107, c. 5, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla L.
24 aprile 2020, n. 27, che dispone: “5. I comuni possono, in deroga all’articolo 1, commi 654
e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa
corrispettiva adottate per l’anno 2019, anche per l’anno 2020, provvedendo entro il 31
dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del
servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020
ed i costi determinati per l’anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021”;

VISTI:
l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti-
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro
la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione.
Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio
purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e
le aliquote si intendono prorogate di anno in anno …”;
l’art. 1, comma 683-bis, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, introdotto dall’art.-
57-bis, comma 1, lettera b), del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con
modificazioni dalla Legge 19 dicembre 2019, n. 157, a mente del quale “… In
considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di
gestione dei rifiuti urbani, per l'anno 2020, i comuni, in deroga al comma 683 del
presente articolo e all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva
entro il 30 aprile. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in
caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati …”;
l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art. 19, comma 7,-
del D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre
2019, n. 124, ai sensi del quale la misura del tributo provinciale, salva diversa
deliberazione adottata dalla provincia o dalla città metropolitana, “… è fissata al
5% del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi
urbani stabilito da ciascun comune ai sensi delle legge vigenti in materia …”.
l’articolo 174 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per-
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;



il D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2019, pubblicato in G.U. n. 295 del 17-
dicembre 2019, che differisce al 31 marzo 2020 il termine per la deliberazione del
bilancio di previsione 2020/2022 e autorizza sino alla stessa data l’esercizio
provvisorio;
il D.M. Ministero dell’Interno 28 febbraio 2020, pubblicato in G.U. n. 50 del 28-
febbraio 2020, che differisce ulteriormente al 30 aprile 2020 il termine per la
deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 e autorizza sino alla stessa
data l’esercizio provvisorio;
l’art. 107, c. 2, Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di-
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per
famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da
COVID-19”, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, che
dispone il differimento al 31 luglio 2020 del termine per l’approvazione del
bilancio di previsione 2020-2022;
il combinato disposto dalla legge n. 77 del 17.07.2020 di conversione del D.L.-
Rilancio n. 34/2020 (art. 138) e del art. 107 del dl 18/2020 (Decreto Cura Italia)
con il quale viene differito il termine di approvazione del bilancio di previsione
2020-2022 e di approvazione dei regolamenti e delle tariffe IMU - TARI al
30.09.2020;

VISTO altresì l’art. 138, D.L. 19 maggio 2020, n. 34 che dispone l’abrogazione dell’art. 1, c.
683-bis, L. 27 dicembre 2013, n. 147, allineando così i termini di approvazione delle tariffe
TARI con il termine di approvazione del bilancio di previsione 2020;

RICHIAMATO, inoltre, il coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e comma 15
– ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n.
214;

RICHIAMATE:
la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 in data 23.03.2019, con la quale è stato

approvato il piano finanziario TARI per l’esercizio 2019;
la deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 in data 23.03.2019, con la quale sono

state approvate le tariffe della TARI per l’esercizio 2019;

CONSIDERATO necessario ed opportuno, anche in considerazione della situazione
straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19,
della conseguente ridotta operatività degli uffici, nonché dell’oggettiva difficoltà a reperire
con il Gestore i dati occorrenti alla redazione del Piano Economico Finanziario sulla base dei
nuovi criteri ARERA, di avvalersi della facoltà concessa dal su citato art. 107, c. 5, D.L. 17
marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27;

RITENUTO, quindi, in coerenza con la facoltà di cui al summenzionato art. 107, comma 5, del
Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020,
n. 27 anche al fine di mantenere, in termini assoluti, l’invarianza della pressione tributaria, di
applicare per l’anno 2020, le tariffe TARI già approvate per l’anno 2019 con la deliberazione
C.C. n. 3 del 18/02/2019;



VISTA la Legge 27-12-2013 n. 147, articolo 1, comma 660: “Il comune può deliberare, con
regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori
riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La
relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve
essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune.”

RICHIAMATI:
il DPCM del 31 gennaio 2020 (G.U. n. 26 del 1° febbraio 2020) con cui è stato
dichiarato per sei mesi, quindi fino al prossimo 31 luglio 2020, lo stato di emergenza
in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti
dalla pandemia COVID – 19;
il Decreto Legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019”, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13; il DPCM del 23 febbraio 2020
relativo alle “Disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6…” con
cui, all’Allegato 1, sono stati indicati i Comuni interessati da diffondersi del virus
COVID-19;
il Decreto Legge 2 marzo 2020, n. 9, avente ad oggetto “Misure urgenti di sostegno
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19”;
il Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, concernente “Misure di potenziamento del
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”;
il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;
il Decreto legge 19 maggio,2020, n. 34 recante “Misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza
epidemiologica da COVID-19”;

CONSIDERATO CHE, in questo contesto di emergenza sanitaria da COVID-19, talune utenze
non domestiche (pubblici esercizi, esercizi commerciali e strutture turistico/ricettive), per
effetto della chiusura forzosa o necessitata, hanno riportato una contrazione delle attività e
subito una diminuzione dei consumi sul territorio, con conseguente grave criticità in termini
economico – finanziari;

RITENUTO, allora, necessario, tanto in considerazione del pregiudizio in termini di liquidità in
capo alle imprese ed alle attività commerciali quanto al fine di sostenere le stesse ed il
tessuto economico complessivo in questa fase di prima graduale ripresa, di intervenire in
merito, approvando, per il solo anno d’imposta 2020, l’agevolazione in favore delle utenze
non domestiche (pubblici esercizi, esercizi commerciali e strutture turistico/ricettive)
consistente nella riduzione del 25% della quota variabile;

VALUTATO CHE l’agevolazione in questione è qualificabile in termini di riduzione tariffaria
episodica, da ricondurre all’imprevista situazione di emergenza sanitaria, e non necessita
quindi di essere inserita nel regolamento ove sono disciplinate le riduzioni stabili, destinate
ad essere applicate in ogni anno d’imposta;



DATO ATTO CHE la minore entrata quantificabile in presuntivi € 4.700 è finanziata, ai sensi
dell’art. 1, comma 660, della Legge n. 147/2013, attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla
fiscalità generale del comune a valere sul bilancio di previsione 2020 – 2022 - Anno 2020;

RITENUTO, altresì, di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno
2020:

prima rata: 02.12.2020
seconda rata: 28.02.2021
con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 02.12.2020

ACQUISITO il parere favorevole espresso dall’Organo di revisione, ai sensi e per gli effetti di
cui all’art. 239, comma 1, lett. b) n. 7 del D.lgs n. 267/18.08.2000;

VISTA la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019;

VISTO il D.lgs n. 118/2011

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Decreto Legislativo del 18 agosto 2000, n. 267;

VISTI i  pareri  favorevoli, contabile e  tecnico, rilasciati ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato
con D. L.vo 18.08.2000, n. 267;

CON VOTI UNANIMI e favorevoli  n 11, contrari nessuno, espressi per alzata di mano su n.
11  presenti e votanti, astenuti  nessuno;

DELIBERA

DI APPROVARE, per come motivato in premessa, per l’anno 2020 le tariffe della TARI che1)
si allegano al presente provvedimento quali parti integranti, confermando l’impianto
tariffario del 2019, come consentito dall’art. 107, c. 5, D.L. 17 marzo 2020, n. 18 e smi.

DI DARE ATTO CHE il gettito complessivo della tassa rifiuti (TARI) 2020, in via2)
previsionale, assicura l’integrale copertura dei costi del servizio, quale risulta dal Piano
Economico Finanziario di cui al punto sub 1) del deliberato.

DI DARE ATTO CHE si provvederà, entro il 31 dicembre 2020, alla determinazione ed3)
approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020, e che
l'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per
l'anno 2019 sarà essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021.

DI STABILIRE, per il solo anno d’imposta 2020 l’agevolazione in favore delle utenze non4)
domestiche (pubblici esercizi, esercizi commerciali e strutture turistico/ricettive)
consistente nella riduzione del 25% della quota variabile.



DI DARE ATTO CHE la minore entrata quantificabile in presuntivi € 4.700,00 è finanziata,5)
ai sensi dell’art. 1, comma 660, della Legge n. 147/2013, attraverso il ricorso a risorse
derivanti dalla fiscalità generale del comune a valere sul bilancio di previsione 2020 –
2022 - Anno 2020.

DI STABILIRE le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2020:6)
prima rata: 02.12.2020
seconda rata: 28.02.2021
con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 02.12.2020

DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia7)
e delle finanze ai sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui al vigente art. 13,
comma 15 e 15-ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22
dicembre 2011, n. 214.

successivamente , stante l’urgenza di provvedere, con separate votazione,

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON VOTI UNANIMI e favorevoli  n 11, contrari nessuno, espressi per alzata di mano su n.
11  presenti e votanti, astenuti  nessuno;

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134

comma 4 del D.Lgs. 267/2000



PARERE Favorevole in ordine alla Regolarità contabile espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs.
267/2000.

Magliolo lì, 30-09-2020 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
F.to Sig. Luchessa Carlo

__________________________________________________________________________
PARERE Favorevole in ordine alla Regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs.
267/2000.

Magliolo lì, 30-09-2020 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Dott. Busso Riccardo

___________________________________________________________________________

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE IL Segretario Comunale
F.to Sig. Lanfranco Enrico F.to Dott.ssa Caviglia Stefania

___________________________________________________________________________
PUBBLICAZIONE

Su conforme dichiarazione del Messo Comunale, certifico che la presente deliberazione trovasi in
corso di pubblicazione all'Albo Pretorio per  giorni dal            al            con n.  di registro di.
pubblicazione.

Magliolo, lì
IL Segretario Comunale
F.to Dott.ssa Caviglia Stefania

___________________________________________________________________________
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
(Art. 134 comma 3 D.Lgs 267/00)

Divenuta esecutiva in data

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo pretorio del
Comune ed è divenuta esecutiva ai sensi dell'art.134 del D.lgs 267/2000 in quanto trascorso il decimo
giorno di pubblicazione.

IL Segretario Comunale
F.to Dott.ssa Caviglia Stefania

__________________________________________________________________________________

Copia conforme all’originale per uso amministrativo

Magliolo, lì _________
IL Segretario Comunale
 Dott.ssa Caviglia Stefania



Comune di Magliolo 25/02/2019

RIEPILOGO PROIEZIONE TARI

 - Anno 2019, Copertura 100,00%, KG totali = 257.940,000, Costi fissi = 82.658,23, Costi variabili = 60.668,98, Contrib. Minist. = 
 - Costi attribuiti alle unità domestiche: Fissi 72.970,26, Variabili 42.468,29
 - Costi attribuiti alle unità non domestiche: Fissi 9.687,97, Variabili 18.200,69
 - 
 - Parametri tariffari: Quf = 0,805842, Quv = 136,423, Cu = 0,267396, Qapf = 0,816385, Cuap = 0,187529

Parametri di elaborazione:

Codice Categoria KC KD
Quota Fissa
(€/mq/anno)

Quota Variab.
(€/mq/anno)

Tariffa globale
(€/mq/anno)

101 Musei, biblioteche, scuole, associazioni 0,32 2,60 0,261243 0,487575 0,748818

102 Campeggi, distributori carburanti 0,67 5,51 0,546978 1,033285 1,580263

103 Stabilimenti balneari 0,38 3,11 0,310226 0,583215 0,893441

104 Esposizioni, autosaloni 0,30 2,50 0,244915 0,468823 0,713738

105 Alberghi con ristorante 1,21 9,98 0,987826 1,871539 2,859365

106 Alberghi senza ristorante 0,90 7,40 0,734747 1,387715 2,122462

107 Case di cura/caserme 0,98 8,15 0,800057 1,528361 2,328418

108 Uffici, agenzie, studi professionali 1,00 8,21 0,816385 1,539613 2,355998

109 Banche ed istituti di credito 0,57 4,70 0,465339 0,881386 1,346725

110 Negozi abbigliamento, calzature, libreri 1,00 8,99 0,816385 1,685886 2,502271

111 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicen 1,10 9,90 0,898024 1,856537 2,754561

112 Attivita artigianali 1,00 7,98 0,816385 1,496481 2,312866

113 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,00 8,90 0,816385 1,669008 2,485393

114 Attivita industriali con capannoni di pr 0,50 4,75 0,408193 0,890763 1,298956

115 Attivita artigianali di produzione beni 1,00 8,00 0,816385 1,500232 2,316617

116 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 4,84 39,67 3,951303 7,439275 11,390578

117 Bar, caffe, pasticcerie 3,64 29,82 2,971641 5,592115 8,563756

118 Supermercato, pane e pasta, macelleria, 1,90 16,80 1,551131 3,150487 4,701618

119 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,85 16,20 1,510312 3,037970 4,548282

120 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 6,06 49,72 4,947293 9,323942 14,271235

121 Discoteche, night club 1,04 8,56 0,849040 1,605248 2,454288

Codice Categoria Nucleo
Quota Fissa
(€/mq/anno)

Quota Variab.
(€/anno)KBKA

1201 Unità domestica 0,676907 21,8873790,600,84

2201 Unità domestica 0,789725 51,0705501,400,98

3201 Unità domestica 0,870309 65,6621361,801,08

4201 Unità domestica 0,934777 80,2537222,201,16

5201 Unità domestica 0,999244 105,7889972,901,24

6201 Unità domestica 1,047595 124,0284793,401,30

Casistica tipo 1: 50MQ, 1 Componenti --> 50 * 0,676 907 + 21,887379 = 55,73

Casistica tipo 2: 70MQ, 2 Componenti --> 70 * 0,789 725 + 51,070550 = 106,35

Casistica tipo 3: 90MQ, 3 Componenti --> 90 * 0,870 309 + 65,662136 = 143,99

Casistica tipo 4: 120MQ, 4 Componenti --> 120 * 0,9 34777 + 80,253722 = 192,43

 UTENZE NON DOMESTICHE

 UTENZE DOMESTICHE
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